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Il percorso "la grammatica del discernere" è nato dalla volontà di continuare a stare insieme in continuità 

con il percorso dell'anno precedente. Siamo partiti con una consapevolezza: Gesù non aveva alcuna 

intenzione di rivolgersi ad esperti, ma alle folle, ai semplici e ai piccoli. 

Per riassumere concretamente quello che circa una domenica al mese abbiamo vissuto, alternando 

momenti assembleari a momenti in cui adulti e giovani hanno affrontato il tema in maniera distinta, 

possiamo seguire l'ordine dei verbi di cui il discernimento si compone: 

Discernere: anzitutto abbiamo pensato di non chiamare da fuori un esperto, ma per approfondire il tema si 

è reso disponibile il nostro arcivescovo, che ha percorso con noi ogni tappa fornendoci chiarimenti, 

riferimenti biblici e consigli pratici, uniti a qualche episodio che ha contribuito alla sua crescita personale. In 

primis, grazie anche all aiuto del facilitatore Andrew Spiteri abbiamo compreso che il discernimento non si 

ferma solo al percorso individuale, ma diventa poi un cammino comunitario. 

Desiderare: come l'esperienza dei re Magi, ognuno di noi insegue una stella. Abbiamo provato ad 

esprimere i nostri desideri più intimi, quelli che crediamo realizzabili, quelli che invece probabilmente non lo 

saranno e quelli che abbiamo per gli altri e ci siamo resi conto di quanto molto spesso abbiamo desideri in 

comune che ci facciano avanzare fianco a fianco e che chi non desidera, resta fermo. 

Vedere: per raggiungere la meta, non esiste una strada predefinita, né una strada giusta per tutti, non c'è 

una tecnica da applicare, semplicemente basta che tutto parta da un cuore libero dal disordine perché 

anche gli occhi riescano a vedere. Con i giovani a gruppi di 3 abbiamo lasciato che solo una persona 

parlasse, mentre uno era concentrato ad ascoltarlo e l'altro a osservarne i gesti e tutto ciò che il corpo, gli 

occhi esprimevano senza volerlo. 

Valutare: 

Abbiamo cercato di ripercorrere personalmente, quali sono davvero le scelte fatte seguendo ciò che 

sentiamo dentro, secondo il filo rosso che ci guida ogni qual volta dobbiamo prendere una decisione o 

compiere qualcosa di importante da vivere in prima persona, riconoscendo poi quali scelte si sono 

discostate da quelle che spesso erano le intenzioni iniziali. Poi, abbiamo riflettuto su come, spesso occorra 

silenzio e andare incontro all’ altro, per evitare che una volta tesa troppo la corda qualcosa si spezzi 

all’improvviso. 

Scegliere: ogni discernimento si conclude con una scelta che, buona o cattiva, influisce sulle persone che 

siamo e su coloro con cui ci rapportiamo. Scegliere è anche accogliere una sorpresa, una proposta e 

qualcosa di ignoto. Scegliere è passare ai fatti. Insieme abbiamo scelto di rilanciare questo percorso, che si è 

concluso riflettendo su quanto vissuto insieme concretamente e su quanto ciascuno sia tornato a casa 

trasformato e arricchito, per poter poi ritornare alla vita personale e comunitaria. 

 

 
Il percorso è stato fruttuoso, arricchente e ha gettato basi di cambiamento fondamentali per molti che 

hanno sentito dentro di sé di aver aderito ad un momento di formazione e condivisione ecclesiale. 


